[bookmark: _GoBack]Tutte le volte che mi chiedono com’era Federico Fellini vengo colto da uno smarrimento: è quello di chi sa che le parole che userà non saranno mai sufficienti per descrivere com’era. Più passano gli anni 
e più le parole sembrano rimpicciolirsi al suo cospetto. Allora dico che non so dare una risposta, perché tutte le mie parole suonano approssimative. Perché non provate a cercarlo? Cercatelo nei suoi film, nei suoi scritti, nei suoi disegni, nelle sue interviste, insomma in tutto quello che ha combinato. Farete un viaggio meraviglioso pieno di emozioni e di sorprese. Entrerete in un mondo in cui, come dice il Maestro, “nulla si sa, tutto si immagina”. Cercare di capire un genio dell’arte è come andare alla scoperta di un nuovo continente. L’unica cosa che mi permetto di suggerire è una frase di Fellini  che recita: “L’unico vero realista è il visionario”. Il viaggio alla ricerca di Fellini può avere come guida questo suo pensiero. 
Questa illuminazione del Maestro dà l’avvio anche a questa mostra, che ha come scopo allargare la conoscenza di un genio che ha saputo interpretare e raccontare il nostro tempo con grande poesia e lucidità. Realizzare una mostra su Federico Fellini  
è una vera impresa, ci vogliono una pazienza certosina e una tenacia titanica, doti che Alessandro Nicosia possiede immensamente, grazie alla sua straordinaria esperienza internazionale e grazie alla sua voglia avventurosa di esplorare i fondamentali pianeti dell’arte, e Fellini è sicuramente uno di questi. Ho avuto la fortuna di conoscere  il Maestro di Rimini, il cui soprannome non a caso era il Faro, e frequentarlo  è stata la mia vera università. Quando feci incontrare Schulz, il creatore di Snoopy, con Fellini, lui disse: “Mi sento come quel piccolo manovale che guardava Michelangelo mentre dipingeva la Cappella Sistina”. Voglio ancora dire che ricordo con grande nostalgia le belle serate che ho trascorso con Federico Fellini e Milo Manara mentre realizzavano due viaggi a fumetti che avrebbero fatto epoca. Due capolavori  che possiamo considerare dei veri e propri  film che il Maestro ha voluto fare a fumetti. 
Di Giulietta Masina, attrice meravigliosa, ho sempre ammirato l’amore prodigioso che aveva per il suo Federico. 
L’unica convinzione che ho maturato in tutti  questi anni è la seguente: “Quando  ripenso al genio di Fellini, tutti gli altri  mi sembrano pulcini”.
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